
di10milaeuroe7000euro incontan-
ti. Secondo gli inquirenti il covo era
una sorta dimagazzino in cui veniva
tagliata e divisa la droga, ma non
escludono che fosse adoperato come
rifugio di latitanti, di notevole spes-
sore, grazie al salto di qualità com-
piutonegli ultimi tempi daGrimaldi,
che da semplice pusher, sarebbe di-
ventato fornitoredi cocainanelquar-
tiere, sarebbe vicino a Fabio Chian-
chiano, esattore del pizzo dei Lo Pic-
colo e «armiere» di Cosa nostra.
Nonèstataun’indagine facile: «Al-

lo Zen 2 - ha detto il dirigente del
commissariatoSanLorenzo,SaraFa-
scina - la criminalità, anche per la
configurazionedei luoghi,puòconta-
re su una sorta di sistema di vigilan-
za, organizzato dalle bande, attivo
24 ore su 24, che rende difficilissimo
il lavoro degli investigatori». «Vere e
proprievedette -haaggiunto - avver-

tono i criminali dell’arrivo della poli-
zia».
La scoperta del bunker ha confer-

mato come lo Zen, già roccaforte dei
LoPiccolo, sia ancorauna sortadi zo-
na francadella criminalitàpalermita-
na. Per questo il deputato regionale
Salvino Caputo, componente della
commissione regionaleantimafia, ri-
tiene «non più rinviabile la apertura
di un commissariato di polizia e di
unastazionedei carabinierinel quar-
tiere Zen». ❖

www.libera.it
www.centroimpastato.it

http://isole.ecn.org/antifa/article/1082/Ro-
maspedizionepunitivacontroromeni

Un’altra aggressione al Trullo. Dopo
l’arresto della baby gang razzista di
venerdì, ieri mattina una troupe del
Tg1 che era andata a documentare la
situazionedelquartiere romanoèsta-
taminacciata da alcune persone. Già
due giorni fa alcuni cameraman era-
nostati pesantemente insultati dai fa-
miliari di alcuni degli arrestati. Ieri,
durante le riprese,dopoaver realizza-
to alcune interviste, il cameraman e
la giornalista del Tg1 sono stati bloc-
cati prima spintonai da un ragazzo
con il volto coperto, poi insultati e
miancciati dimorte daunadonna. La
troupe, come si è visto dalle immagi-
ni mandate in onda nel tg, ha dovuto
lasciare il campo scortata dai carabi-
nieri.Evidentemente c’è chi «control-
la il territorio» come fa la camorra.
Subito si schiera Giuseppe Giulietti,
Articolo 21: «L'aggressione alla trou-
pe così come quelle nei confronti di
cittadini extracomunitari, rom, o gli
assalti squadristici adalcune redazio-
ni sono un segno evidente del clima
di intolleranza che in questi mesi si

respira nel nostro Paese». Clima «a
cui non giovano le battute sui leader
abbronzati o lepropostedi classi pon-
te che separano ragazzi italiani da
quelli stranieri, che non facilitano la
politica di integrazione». E invita ad
accendere i riflettori su quel quartie-
re di Roma e dovunque «siano avve-
nuti episodi di violenza e di discrimi-
nazionerazziale. Solo così saràpossi-
bile isolare l’intolleranza». A fianco
del Tg1 Merlo e Peluffo del Pd, ma
anche il sottosegretario Paolo Bona-
iuti, Schifani, Cicchitto, Rotondi.

Ancora «razzismo e intolleranza»
e ancora una volta a «farne le spese»
sono giornalisti e operatori del servi-
zio pubblico. Per l'Usigrai quell’ag-
gressione è «l’ennesima spia del cli-
ma di intolleranza che si sta facendo
strada nel paese e certo non rispar-
mia la capitale». Chi ha il compito di
raccontare al pubblico una storia dif-
ficile, come quella delle aggressioni
maturate in una periferia romana ai
danni di extracomunitari, lavorando
concoraggioeprofessionalitàpuòdi-
mostrare egli stesso tutta l`evidenza
del problema. Per questo serve un
giornalismo indipendente, capace di
coraggio e denuncia». È preoccupata

la Federazione della Stampa: trop-
pi gli episodi di intimidazione,
«chiediamo un incontro urgente al
Prefetto, per sapere come si inten-
da tutelare la sicurezzadei giornali-
sti e difendere il diritto-dovere di
cronaca». ❖

I LINK

DI MATTEO: NON HO PAURA

P

«Da quando collaboro con lo Sta-
to non ho paura di essere ucciso,
quando stavo con la mafia ave-
vo paura». Così il “pentito” Di
Matteo,padre di Giuseppe, il bim-
bo rapito e ucciso dai mafiosi.

politica@unita.it

IL LINK

p Minacce e insulti a una giornalista e ai cameramen che facevano interviste

p Dopo l’arresto dei ragazzi che taglieggiavano immigrati nel quartiere romano

PARLANDO
DI...
Campi
nomadi

Omofobia

A difesa della libertà
di informare si schierano
la politica e il sindacato

Prima un ragazzo incappucciato
a spintonare la giornalista, l’ope-
ratore e il tecnico. Poi una donna
a minacciarli di morte. Avviene
al Trullo, popolare quartiere di
Roma, dopo l’arresto della baby
gang che vessava gli immigrati.

ROMA

Via, e subito. Alemanno insiste: presto il campo nomadi del Casilino 900 - uno dei più
grandi d’Europa - sarà trasferito in un’altra area. Il sindaco di Roma lo ha ribadito ieri in una
visita proprio nell’insediamento dei rom. E saranno i nomadi stessi a costruire il nuovo cam-
po, d'intesa con il Comune.

Il Consiglio nazionale Arcigay ha da-
to mandato al presidente nazionale
Aurelio Mancuso di dare l'incarico ad
un legale per intraprendere una azio-
ne civile nei confronti dI Paola Binetti.
«Le molteplici dichiarazioni rilasciate
dalla numeraria dell'Opus Dei - preci-
sa l'Arcigay - sono lesive della dignità
delle persone omosessuali e rappre-
sentano un concreto ostacolo al per-
seguimento degli obiettivi costitutivi
di Arcigay». Il Consiglio nazionale
inoltre intende «aprire un confronto
aperto dentro e fuori il movimento
lgbt per promuovere, indicativamen-
te il 14 di marzo, una grande manife-
stazione nazionale di rilancio dei te-
mi di libertà e dei diritti civili».

«Basta insulti»: Arcigay
denuncia la Binetti

Allarme e solidarietà

Trullo, zona vietata ai giornalisti
Aggredita la troupedel Tg1
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